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L’ALLARGAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA ED IL CUST:

IL PROGETTO “LEARNING FROM EU”

ED I WORKSHOPS IN BIELORUSSIA

Le richieste di adesione all’Unione Europea avanzate dai Paesi dell’Europa centrale e orientale (PECO) a seguito della caduta del muro di Berlino, hanno generato nuove e complesse problematiche a livello comunitario, non solo sotto il profilo istituzionale, ma anche sotto l’aspetto della politica dei trasporti. Infatti, – ai sensi dell’art. 154 Trattato CE – per consentire ai cittadini dell’Unione di beneficiare pienamente dei vantaggi derivanti dall’instaurazione di uno spazio senza frontiere interne, la Comunità mira a costituire e sviluppare reti transeuropee nei settori delle infrastrutture dei trasporti.

Il CUST – da sempre attento alle tematiche comunitarie inerenti i trasporti – in vista della realizzazione del Corridoio II (che collega Germania, Polonia, Bielorussia e Russia) e del Corridoio IX (che unisce Finlandia, Russia, Lituania, Bielorussia, Ucraina, Moldavia, Romania, Bulgaria e Grecia), ha instaurato fattivi rapporti di collaborazione sia con la Commissione Europea (in particolare con la DG TREN Energy and Trasport) sia con i nuovi Paesi indipendenti dell’Est candidati, anche solo potenzialmente, all’adesione.

A tal fine, il CUST ha promosso una serie di contatti sia con la Belorussian State University di Minsk, sia con l’Ufficio TACIS (Technical Assistance to the Commonwealth of Indipendent States) dell’UE.

*  *  *

In tale quadro, il CUST ha collaborato fattivamente al progetto “Learning from EU: support for a more democratic costitutional and legislative reforms through education and public awaraness activities”, promosso dall’“Association of the European Studies”, organizzazione non governativa bielorussa.

Partner principale del progetto è stato l’ISMERFO – Istituto Superiore Meridionale per la Ricerca e la Formazione di Messina – , mentre il CUST ha partecipato per i profili più schiettamente scientifici.

Il progetto, approvato dalla Commissione Europea nel quadro del programma “Civil Society Development Programme for Belarus”, ha risposto all’obiettivo di promuovere in Bielorussia i principî democratici e di libera concorrenza che hanno ispirato la costruzione europea attraverso l’organizzazione di un ciclo di seminari nelle principali città della Bielorussia.

*  *  *

Su tali premesse, nei giorni 26-28 maggio 2003, si è svolto a Minsk, secondo il Programma allegato, un primo Training of Trainers Seminar, mentre, nei giorni 29-30 maggio 2003, si è svolto a Gomel un secondo Workshop (v. Programma allegato), entrambi finalizzati alla diffusione dei principî democratici propri della costruzione europea.

L’intervento di autorevolissimi relatori (oltre il Rettore della Belorussian State University ed il Vice Rettore della Gomel State Technical University, tre ambasciatori e professori universitari ed esperti di chiara fama), la partecipazione di personalità politiche, del corpo docente universitario bielorusso, di studenti e di giornalisti, nonché il rilievo dato dai mass-media testimoniano il successo dell’iniziativa – peraltro sottolineato dall’Ambasciatore Prof. Luigi Vittorio FERRARIS nel Suo intervento di chiusura dei Convegni – e l’effettivo raggiungimento dell’obiettivo del Progetto “Learning from EU”: portare a conoscenza della Bielorussia lo spirito e le idee che animarono i padri fondatori della Comunità Europea, con la speranza di costruire – già all’indomani della firma ad Atene del Trattato di adesione che dovrebbe garantire un primo allargamento ai Paesi dell’Est – un’Europa senza confini né geografici né culturali, pur nel rispetto delle specificità delle singole Nazioni.

Degli Incontri saranno pubblicati in tempi brevissimi gli Atti a cura della Belarus State University.
